
La Federazione del Partito Socialista sottoscrive le parole di don Paolo Farinella, 
per cui la costruzione della moschea potrebbe trasformare il Lagaccio da “quasi 
ghetto” a un’occasione per lo sviluppo riqualificante del quartiere».
Chi, in questi giorni, cavalca gli argomenti della paura, del diverso e del terrori-
sta, li usa, come sempre nella storia, per distogliere l’attenzione dei cittadini da 
paure ben più concrete.

La reale paura di non farcela grazie ad un governo che, di fronte alla crisi in 
corso, riesce solo a tutelare la ricchezza di pochi e non dà risposte per salva-
guardare i molti cittadini sempre più esposti alla mancanza di lavoro stabile e al 
disconoscimento di diritti fondamentali.

I socialisti vogliono dare voce a tutti coloro a cui vengono negati diritti e interessi 
fondamentali e difendere il principio di laicità che garantisce la convivenza tra 
culture, idee e fedi diverse.

Non saranno 500 cittadini musulmani che, nel rispetto delle leggi e della costitu-
zione italiana, si dedicano alla preghiera e alla riflessione sulla propria cultura, a 
rendere più precaria la vita di tutti gli altri.

Come Partito Socialista ci vergogniamo della scelta del Municipio di accodarsi  al 
più retrivo e cieco sentimento di rifiuto, senza riuscire a cogliere la portata di 
crescita culturale e civile di una concreta esperienza di accoglienza che potrebbe 
portare vantaggi a tutti.

La stessa accoglienza che spesso mancò ai genitori ed ai nonni degli abitanti del 
Lagaccio arrivando in America, in Francia, in Belgio… e che sta mancando, 
proprio in questi giorni, ai nostri lavoratori in Inghilterra!

PERCHÉ “MOSCHEA= MINACCIA”?
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